
VIGILIA TRANQUILLA Dopo giorni di inten-

si preparativi, come si conviene a delle nozze

importanti, il grande giorno è arrivato. Que-

st’oggi si celebra uno dei matrimoni economi-

ci e finanziari più im-

portanti nela storia

delle banche italiane,

con le riunioni dei

consigli di amministrazione di
Unicredit e Capitalia ed i suc-
cessivi comunicati che faran-
no le veci dello scambio degli
anelli e il lancio del riso.
Ieri la giornata è trascorsa tran-
quilla, con gli addetti ai lavori
che hanno perfezionato e ri-
controllato tutti i risvolti del-
l’operazione e, soprattutto, i
dossier che questa mattina sta-
zioneranno sui tavoli che con-
tano. Per la precisione quello
di Unicredit, il cui consiglio di
amministrazione è convocato
per le 11 nella sede di piazza
Cordusio, e quellodi Capitalia,
il cui cda prenderà il via mez-
z’ora dopo in Via Minghetti,
un'ora dopo la riunione dei so-
ci del patto di sindacato del-
l’istituto capitolino.
Subitodopolaconclusionedel-
le due riunioni, presumibil-
mente nelle prime ore del po-
meriggio e comunque non più
tardi delle 16, sarà diffuso un
comunicato congiunto con
l'annuncio dell'operazione e
tutti i numeriprincipali; intan-
to, i vertici di Unicredit parti-
ranno per Roma dove è previ-
stochefra le18ele19incontre-
rannoigiornalisti inunaconfe-
renza stampa. In tarda serata,
però, torneranno già a Milano,
assieme ai loro nuovi colleghi
romani, perché a partire alle
8,30 di domani l'operazione
verrà illustrataallacomunità fi-
nanziarianegli spazidiFierami-
lano in via Gattamelata.
Intanto, tutti gli osservatori si
esercitano a fare i «conti in ta-
sca» alla nuova maxi aggrega-
zione da 100 miliardi di capita-

lizzazione di Borsa. Nel primo
trimestredel2007, l'utileaggre-
gato di Unicredit/Capitalia è ri-
sultato pari a 2,057 miliardi, il
totale dell'attivo ammonta in-
vecea 990 miliardi, gli sportelli
sono 9.451, i dipendenti
164.725.
Lerispettiverelazionitrimestra-
lieranostateapprovatedaicon-
siglidiamministrazionediUni-
credit e Capitalia il 10 e l'11
maggio scorso. Quindi in poco
piùdiunasettimana, sièpassa-
ti dall'escludere che ci fossero
progettidiaggregazioneconal-
tre banche (comunicato di Ca-
pitalia del 10 maggio) alla pri-
ma ammissione su esplicita ri-

chiesta della Consob, martedì
15, dell'esistenza di colloqui;
finché venerdì si è arrivati alla
convocazione dei rispettivi
cda che oggi deliberano la fu-
sione.
Un’autentica marcia a tappe
forzate per la creazione del pri-
mo gruppo bancario in Italia,
il secondo in Europa, il sesto
nel mondo per capitalizzazio-
ne di Borsa. Secondo le ultime
indiscrezioni circolate ieri, il
concambio sarà di 1,12 azioni
Unicreditper ogniCapitalia, le
sinergie di 1,163 miliardi in tre
anni (800 milioni da risparmi
di costo e 400 da ricavi) e l'eps
(utile per azione) del 17% fra
2007 e il 2009.
Ed ancora, per quanto riguar-
da le partecipazioni, oltre a un
18% aggregato in Medioban-
ca, destinato però a ridursi di
circa la metà, il nuovo colosso
bancario controllerà il 22% di
Banca d'Italia, quasi il 20% di

Borsa Italiana, oltre il 6,4% di
Generali (a cui però va
“aggiunta” la partecipazione
maggioritariadetenutadiretta-
mente dalla stessa Medioban-
ca), il 2,1%diRcs (inquestoca-
soè laquotaunicamentediCa-
pitalia, perché Unicredit aveva
ceduto la sua partecipazione
qualche anno fa). Numeri im-
portanti che fanno capire co-
meper gli equilibri della finan-
zanazionalesipotràtranquilla-
mente di un “prima” e un
“dopo” la fusione Unicredit/
Capitalia.

Unicredit-Capitalia, nasce la prima banca italiana
Questa mattina i due Cda daranno il via all’unione. Un gruppo con 164mila dipendenti e 10mila sportelli

FURBI Ai condoni di Tre-
monti della scorsa legislatu-
ra hanno aderito in tanti. Ma
tanti sono stati anche colo-

ro che, evidentemente lungi
dal pentirsi, vi hanno aderito li-
mitandosi a pagare la sola pri-
marata,quel tanto,cioè,cheba-
stava per bloccare i controlli del
fisco, guardandosi bene dal ver-
sare poi le somme rimanenti e
rimanendo quindi nella fascia
degli “evasori”.Ma non andrà a
finire come molti speravano.

Per i«furbettidelcondono»che
puntavano sulla disattenzione
o sulla bonarietà del fisco per
avere i benefici del condono
senzapagare,è infattiora inarri-
vo un’ondata di cartelle esatto-
riali.
L'AgenziadelleEntratehapassa-
to a setaccio i versamenti:
2.863.235 dichiarazioni di con-
dono.Leverificheautomatizza-
te, per controllare la correttezza
formale delle dichiarazioni,
hanno dato il via libera a
2.593.321 sanatorie, il 90% del
totale, risultate regolari. Il 10%

deicontribuentiè invece incap-
pato nella maglie degli incroci
elettronici.Edora lastessaAgen-
zia si accinge a chiedere quasi
un miliardo di pagamenti: 918
milioni di euro tra imposte do-
vute, sanzioni e interessi.

L'AgenziadelleEntrate,comeri-
ferisce un comunicato, ha con-
cluso una prima verifica della
congruitàe tempestivitàdeiver-
samenti successivi al primo e si
appresta a far partire le cartelle
esattoriali per chiedere il conto
ai contribuenti «smemorati».
Per sollecitare insomma quan-
to ancora è dovuto. All'appello,
come detto, mancano in parti-
colare 918 milioni: 646 milioni
di imposte non versate e 272 di
sanzioni e interessi.
La sanatoria prevedeva la possi-
bilità per gli importi superiori ai
tremila euro, per le persone fisi-
che, e oltre i seimila euro per le

società, di versare le somme ec-
cedenti in due rate di pari im-
porto, maggiorate degli interes-
si legali.
Eraprevisto ancheche l'omesso
versamento delle due rate suc-
cessiva alla prima non determi-

nasse l'inefficacia della sanato-
ria e che il fisco avrebbe proce-
dutoal recupero delleeventuali
somme non versate attraverso
l’ iscrizione a ruolo delle stesse.
I controlli automatizzati, spiega
l'Agenzia,hannoriscontrato in-
congruenze circa le rate succes-
sive al primo versamento per
132mila dichiarazioni. Circa l'
87percentodei ruoli saràrelati-
voa omessipagamenti inferiori
a 10mila euro, mentre meno
dell’1 per cento scaturirà da
omissioni superiori a 100mila
euro.
Mail lavorononèfinito.Lapro-
cedura di controllo è ancora in

corso per ulteriori 137.800 di-
chiarazioni che necessitano di
unesamepiùapprofondito.So-
no infatti state riscontrate in-
congruenze non gestibili con il
normalecontrolloautomatizza-
to. Si dovrà insomma procede-
re caso per caso.
«Nel complesso, spiega ancora
l'Agenzia, sonostatepresentate
2.863.235dichiarazionidisana-
torie di cui 2.593.321, pari al 90
per cento, sono risultate regola-
ri. Tutte le dichiarazioni sono
state sottoposto a controllo au-
tomatizzatofinalizzatoallaveri-
fica della validità formale delle
stesse».

UNIONE“STORICA” Que-
st’oggi va in scena anche
un’altra importante fusione
bancaria, quella tra la Ban-

ca Popolare di Milano e la Banca
Popolare dell'Emilia Romagna:
142 anni di vita la prima, fondata
nel1865, 140anni la seconda, co-
stituita nel 1867 sotto il nome di
Banca Popolare di Modena, per

un totale di 282 primavere. L'ap-
puntamentoè per le5 della sera, a
Milano e nelle stesse ore a Mode-
na.
La banca che nascerà, dal nome
non ancora svelato, sarà la sesta
italiana (la terza popolare), con
numeri di tutto rispetto: la capita-
lizzazione di Borsa complessiva è
dicirca10,5miliardidieuro (tra le
prime 20 del listino), l'aggregato
deidatia fine2006mostrauntota-
le dell'attivo di 85,4 miliardi, con
raccoltadaclienteladi66,6miliar-

di, mezzi amministrati per 133,4
miliardi, impieghiper57,5miliar-
di. Il patrimonionetto è di6,3 mi-

liardi, il margine di interesse di
2,2 miliardi, l'utile netto di 745
milioni. Idipendentideiduegrup-
pi sono19.700, gli sportelli 1.890.
Bpm e Bper sono le ultime due
grandipopolari anon avereanco-
ra effettuato aggregazioni di gros-
socalibro,malastoria recenteevi-
denzia le tappe compiute verso
una crescita dimensionale: la
Bpm ha effettuato la prima acqui-
sizione addirittura nel 1945, ac-
corpandolaBancaPopolarediRo-
ma, mentre nel 1959 ha rilevato

la Banca Briantea e una quota di
minoranza della Banca Agricola
Milanese, di cui è stato assunto il
controlloconun'Opanel1985 (la
primaOpaostile trabancheitalia-
ne). Nel 1988 è stata la volta della
BancaPopolarediBolognaeFerra-
ra, nel 1998 di Banca Marino e di
Banca Akros, mentre nel 2001 ac-
quistada Intesa laBancadiLegna-
no e nel 2004 la Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.
Molto vivace anche il cammino
dicrescitadiBper:dopola fusione

conla BancaCooperativa diBolo-
gna, nel 1983, nasce la Banca Po-
polare dell'Emilia, che diventa
dell'Emilia Romagna nel 1992
con la fusione con la Popolare di
Cesena. Nel tempo la Bper ha
composto un mosaico di 13 ban-
che che le permettono di essere
presente in 10 regioni, oltre alle 6
originali. All'estero il gruppo con-
trollalaVolksbank,presenteinRe-
pubblica Ceca, Slovacchia, Un-
gheria, Romania, Serbia, Slove-
nia, Croazia, Bosnia.

Due marchi dalla
storia secolare
con radici
nella seconda metà
dell’Ottocento

I contribuenti per i quali
sono state riscontrate
incongruenze
nei versamenti
sono 132mila

Condoni: tanti hanno aderito, molti però hanno pagato soltanto la prima rata
Per i «furbetti» (uno su dieci) che puntavano sulla distrazione del fisco in arrivo cartelle esattoriali per quasi un miliardo. I controlli sono ancora in corso per i casi più complicati

■ / Milano

All’appello dell’Agenzia
delle entrate mancano
918 milioni: 646 milioni
di imposte e 272
di sanzioni e interessi

Sono stati definiti
i nodi relativi
alle partecipazioni
in Mediobanca
e Generali

Il concambio dovrebbe
essere di 1,12 azioni
dell’istituto milanese
per una dell’azienda
di credito romana

Non saranno solo i sindacati di Bankitalia,
il 31 maggio prossimo, ad incrociare le
braccia nel giorno dell'assemblea. A
protestare saranno anche le associazioni
dei consumatori che renderanno
movimentati gli ingressi a Palazzo Koch
con un sit-in di protesta per manifestare
«il proprio disappunto e rincrescimento,
rispetto ad una gestione allegra di una
banca centrale, che predica bene e
razzola male».

Affacciarsi alla finestra e vedere sotto
casa la fontana del Bernini a piazza
Navona, costa. E tanto: fino a 10.500
euro a metro quadrato. Ma le «camere»
con (bella) vista costano ovunque: dai
10mila di Posillipo ai 15mila di Capri,
secondo i dati dell’Agenzia del Territorio

ECONOMIA & LAVORO

■ / Milano

SIT-IN DEI CONSUMATORI
IL 31 MAGGIO A BANKITALIA

Nasce il brand «modeinPrato». Il
progetto rappresenta una strategia
innovativa che punta a produrre
mutamenti sulle dinamiche produttive e
commerciali. La prima collezione, per
l'autunno-inverno 2008, sarà presentata
entro luglio. La griffe ha come obiettivo
primario quello di integrare la filiera
tessile/filati rappresentata dalle aziende
italiane con la filiera delle confezioni del
distretto cinese.

Insieme Bpm e Popolare dell’Emilia Romagna
Sull’asse Milano-Modena altra importante fusione che darà vita al sesto gruppo creditizio del Paese
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PUOI BLOCCARE
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DELLA POLIZZA AUTO
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Alessandro Profumo

TESSILE, IMPRENDITORI ITALIANI
E CINESI UNITI IN «MODEINPRATO»
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